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Nota preliminare




La sua produttività dipende, in misura notevolissima, dalla capacità di ammirare, da quel suo talento per l’ammirazione quale ci si manifesta, per esempio, nel colloquio con Eckermann a proposito di un grande italiano, Manzoni. Quest’ammirazione è uno dei sostegni su cui poggia la sua forza creatrice.1





 


La storia dell’interesse di Goethe per Manzoni abbraccia un arco di tempo relativamente limitato: al decennio tra il 1818 e il 1827, infatti, risalgono tutti gli scritti che il poeta tedesco dedicò a questo «grande italiano». I contributi, dapprima pubblicati su Kunst und Altertum (Arte e antichità), furono poi riuniti,2 con l’aggiunta dell’originale italiano di una lettera di Manzoni e di un saggio sull’Adelchi, nella Theilnahme Goethe’s an Manzoni (Interesse di Goethe per Manzoni), usata come prefazione alle Opere poetiche di Manzoni uscite a Jena nel 1827 per iniziativa dello stesso Goethe.3


La Theilnahme, che Goethe compilò nella primavera del 1827 proprio per l’edizione Frommann, costituisce il culmine della riflessione pubblica goethiana dedicata allo scrittore italiano; contiene un testo sugli Inni sacri (la seconda parte del saggio Klassiker und Romantiker in Italien, sich heftig bekämpfend [L’aspro conflitto tra classici e romantici in Italia], scritto nel 1818-1819 e pubblicato su Kunst und Altertum nel 1820), due saggi dedicati al Carmagnola (pure usciti su Kunst und Altertum rispettivamente nel 1820 e 1821), una lettera di Manzoni a Goethe del 1821 (tradotta nel 1822 e pubblicata su Kunst und Altertum nel 1823) e il già menzionato saggio sull’Adelchi, scritto nel 1827.4


Nel confronto tra le versioni di Kunst und Altertum e quelle della Theilnahme si è constatato che le differenze sono trascurabili, riguardando quasi unicamente la punteggiatura e la grafia. Si sono segnalate in nota soltanto le variazioni più notevoli.


Quanto alle traduzioni italiane, esiste una sola versione integrale della Theilnahme, pubblicata proprio nel 18275 e più volte ristampata,6 per opera di Camillo Ugoni. Dei singoli saggi di cui la Theilnahme si compone esistono invece almeno altre due versioni, uscite rispettivamente nel 1937 e nel 1992.7











1 Thomas Mann, La carriera di Goethe in quanto scrittore, trad. di Bruno Arzeni, in Nobiltà dello spirito, a cura di Andrea Landolfi, Mondadori, Milano 1997, p. 213.




2 Con l’unica eccezione di Indicazione di ciò che nel 1819 si è fatto in Italia intorno alle lettere, alle scienze ed alle arti, di cui si dirà in nota al testo.




3 Opere poetiche di Alessandro Manzoni con prefazione di Goethe, Frommann, Jena 1827, che contiene, oltre al Conte di Carmagnola e all’Adelchi, un’appendice di Poesie varie tra le quali gli Inni sacri. «L’edizione di Jena è capitale per la fortuna europea di Manzoni, come già la stampa curata da Fauriel a Parigi» (Gino Tellini, Ancora su Goethe e Manzoni, in Filologia e storiografia da Tasso al Novecento, Edizioni di storia e letteratura, Roma 2002, p. 92). L’edizione francese a cura di Fauriel porta il titolo di Le comte de Carmagnola et Adelghis, Tragédies d’Alexandre Manzoni, traduites de l’italien par M. C. Fauriel, suivies d’un article de Goethe et de divers morceaux sur la théorie de l’art dramatique, Bossange, Paris 1823. La versione francese del saggio goethiano sul Carmagnola, tradotta dallo stesso Fauriel, fu riproposta anche in Tragedie ed altre poesie di Alessandro Manzoni milanese con l’aggiunta di alcune prose sue e di altri, All’insegna di Dante, Firenze 1825.




4 Prima di leggere i Promessi sposi, di cui pure si occupò e che fece recensire da Streckfuß su Kunst und Altertum, sempre nel 1827. Goethe, comunque, si era interessato all’Adelchi sin dalla sua pubblicazione (1822); al 1825, infatti, risale la traduzione dei versi che chiudono la Theilnahme. Per approfondirne la genesi si rimanda a FA I 22, pp. 1504-1506.




5 Interesse di Goethe per Manzoni, traduzione dal tedesco, Ruggia, Lugano 1827.




6 Per esempio tra i Saggi critici di Goethe in Opere, a cura di Lavinia Mazzucchetti, vol. V, Sansoni, Firenze 1961, pp. 1025-1054, oppure, più recentemente, in Johann Wolfgang Goethe, Interesse di Goethe per Manzoni, a cura di Giorgio Cusatelli, Sciardelli, Milano 1984.




7 In appendice a Piero Fossi, La Lucia del Manzoni ed altre note critiche, trad. di Piero Fossi con la collaborazione di Enka Michelson e Heinrich Blauth, Sansoni, Firenze 1937. Inoltre in Johann Wolfgang Goethe, Scritti sull’arte e sulla letteratura, a cura di Stefano Zecchi, trad. di Piercarlo Necchi e Markus Ophälders, Bollati Boringhieri, Torino 1992 (che però non contiene tutti i saggi, né li propone sempre in versione integrale).






Nota bibliografica


Questa bibliografia minima dà conto solo dei testi citati qui e in nota alla traduzione.


 


Opere di Manzoni:


Si è fatto riferimento all’Edizione nazionale ed europea delle opere di Alessandro Manzoni, Centro Nazionale Studi Manzoniani, Milano 2000- (ENE), in particolare ai volumi seguenti:


 


Il conte di Carmagnola, premessa di Gilberto Lonardi, a cura di Giuseppe Sandrini, vol. 3, 2004 (ENE 3).


 


Adelchi. Tragedia, introduzione e commento di Carlo Annoni, a cura di Rita Zama, nota al testo di Isabella Becherucci, vol. 4, 2015 (ENE 4).


 


Carteggio Alessandro Manzoni – Claude Fauriel, premessa di Ezio Raimondi, a cura di Irene Botta, vol. 27, 2000 (ENE 27).


 


Carteggi letterari, a cura di Serena Bertolucci e Giovanni Meda Riquier, vol. 29, tomo I, 2010 (ENE 29.I).


 





 


Opere poetiche di Alessandro Manzoni con prefazione di Goethe, Frommann, Jena 1827.


 


Tragedie ed altre poesie di Alessandro Manzoni milanese con l’aggiunta di alcune prose sue e di altri, All’insegna di Dante, Firenze 1825.


 


Le comte de Carmagnola et Adelghis, Tragédies d’Alexandre Manzoni, traduites de l’italien par M. C. Fauriel, suivies d’un article de Goethe et de divers morceaux sur la théorie de l’art dramatique, Bossange, Paris 1823.


 


Opere di Goethe:


Si è usata, come edizione di riferimento, la Frankfurter Ausgabe (FA), su cui è stata condotta anche la traduzione: Johann Wolfgang Goethe, Sämtliche Werke. Briefe, Tagebücher und Gespräche, Vierzig Bände (I Abteilung: Sämtliche Werke; II Abteilung: Briefe, Tagebücher und Gespräche), Deutscher Klassiker Verlag, Frankfurt am Main 1985-2013. In particolare:


 


Ästhetische Schriften 1816-1820. Über Kunst und Altertum I-II, a cura di Hendrik Birus, sezione I, vol. 20, 1999 (FA I 20). (Klassiker und Romantiker in Italien, sich heftig bekämpfend; Il conte di Carmagnola. Tragedia di Alessandro Manzoni. Milano 1820.)


 


Ästhetische Schriften 1821-1824. Über Kunst und Altertum III-IV, a cura di Stefan Greif e Andrea Ruhlig, sezione I, vol. 21, 1998 (FA I 21). (Indicazione di ciò che nel 1819 si è fatto in Italia intorno alle lettere, alle scienze e alle arti; Graf Carmagnola noch einmal; Alexander Manzoni an Goethe.)


 


Ästhetische Schriften 1824-1832. Über Kunst und Altertum V-VI, a cura di Anne Bohnenkamp, sezione I, vol. 22, 1999 (FA I 22). (Theilnahme Goethe’s an Manzoni.)


 


Traduzioni italiane: 


 


Opere, a cura di Lavinia Mazzucchetti, 5 voll., Sansoni, Firenze 1956-1961.


 


Interesse di Goethe per Manzoni. Traduzione dal tedesco, trad. di Camillo Ugoni, Ruggia, Lugano 1827 (anche in Saggi critici, in Opere, a cura di Lavinia Mazzucchetti, vol. V, Sansoni, Firenze 1961, pp. 1025-1054, e Interesse di Goethe per Manzoni, a cura di Giorgio Cusatelli, Sciardelli, Milano 1984).
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